
 

POR FESR 2014/2020 

ASSE III – COMPETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 

AZIONE III.3c.7.1 – Rafforzamento di attività imprenditoriali che producono effetti 
socialmente desiderabili 

 

FAQ al 21.11.2018 
 
 
1. Quali sono le forme di raggruppamenti ritenute ammissibili?  

 
A titolo di esempio potranno essere presentate istanze da parte di raggruppamenti temporanei di 
imprese (RTI), anche noti con l’acronimo ATI (associazione temporanea di imprese) oppure ATS 
(associazione temporanea di scopo). Altre forme alternative a quelle citate potranno essere 
preventivamente sottoposte nella forma del quesito scritto a Finpiemonte che fornirà un chiarimento 
in merito alla coerenza con il Bando.   

 
2. Se una domanda è presentata da un proponente in forma aggregata, la documentazione 

"De minimis" deve essere presentata solamente dal soggetto capofila del 
raggruppamento? 
 
No. Tutti i partecipanti al raggruppamento che sosterranno delle spese dovranno presentare 
domanda per ottenere il riconoscimento dell’agevolazione e allegare la dichiarazione de minimis, così 
come stabilito al par. 3.1 del Bando.   

 
3. È consentita la costituzione di un raggruppamento tramite un Accordo di partenariato 

(Partnership agreement) nella forma di quelli utilizzati tra partner per i progetti europei?  
   

No. Gli Accordi di partenariato nella forma di quelli utilizzati tra partner per i progetti europei non 
sono consentiti poichè caratterizzati generalmente da un rapporto pubblico privato non contemplato 
nel Bando.  
 

4. Sono costi ammissibili le spese notarili per la costituzione di un partenariato in RTI, ATI o 
ATS?  
 
Le spese notarili per la registrazione del partenariato possono essere rendicontate all’interno della 
voce f) paragrafo 2.6 del Bando “Spese Generali”. Si ricorda che la misura massima di tale voce di 
spesa non potrà superare il 10% dei costi complessivi ammissibili.  
 

5. È consentita la presentazione della domanda da una Fondazione sulla Linea b?  
   

Si. E’ consentita purchè la Fondazione eserciti professionalmente un’ attività economica organizzata 
al fine della produzione o dello scambio di beni o di servizi e sia iscritta al registro delle imprese della 
Camera di Commercio e rispetti tutti gli altri requisiti contenuti al paragrafo 2.2 del Bando. 

 
6. A quale tipologia di costi occorre fare riferimento per quanto riguarda le spese per “servizi 

di accompagnamento” previste al punto 2.6 c) del Bando (costi ammissibili)? 
 

I costi relativi a servizi di accompagnamento sono riferiti a spese per servizi di consulenza e servizi 
equivalenti volti ad affiancare l’azienda nell’attuazione del progetto presentato. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo si può fare riferimento ad attività di affiancamento (quali mentoring, 
tutoraggio, etc.), propedeutiche all’attivazione del progetto e alla sua realizzazione (ad esempio 
nell’ambito di programmi di accelerazione di impresa). Tali attività possono riguardare anche la 
presentazione del progetto a potenziali investitori e finanziatori (ad esempio attraverso campagne di 
crowfunding). 

"Si ricorda che tali costi sono da considerare ammissibili solo per i progetti presentati sulla Linea B e 
nel rispetto di quanto precisato al par. 2.6 del bando . 
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